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‘Tino’ Gori | Suor Giuseppina

Sentimenti di profondo cordoglio e partecipazione al lutto della fami-
glia gori, ha destato a Savignano e il tutta la valle del rubicone la 
scomparsa di Agostino Gori detto tino, 85 anni. Personaggio amato e 
stimato, conosciuto da tutti come ex direttore della filiale di Savignano 
della Cassa di Risparmio di Cesena, oggi Credit Agricole e per essere 
stato presidente del Lions Club Valle del Rubicone. Agostino Gori è 
scomparso lunedì 17 dicembre al ‘malatesta novello’ di Cesena, lascia 
la moglie Gigliola, i figli Paolo e Davide che attualmente è presiden-
te del Lions Club del Rubicone, le nuore Cristina e Morena, i nipoti 
Lorenzo, Nicola, Alessandro e Laura. 
Il funerale ha avuto luogo mercoledì 19 dicembre con la messa alle 
10 nella chiesa di Castelvecchio e poi la sepoltura nel cimitero di San 
Mauro Pascoli, nella tomba di famiglia. Originario di San Mauro 
Pascoli dove era nato il 25 luglio 1933, dal 30 maggio 1963 quando 
si sposò con Gigliola Fabbri, andò ad abitare a Savignano. Diplomato 
ragioniere, iniziò a lavorare in ufficio a San Mauro Pascoli nello studio 
di consulenza del lavoro insieme a Mario Piscaglia. Per diversi anni 
fu segretario della Sammaurese Calcio della quale fino alla fine è stato 

grande tifoso. Fu uno dei fautori della trattativa per il passaggio di Gino 
Stacchini alla Juventus e fu uno degli organizzatori della prima venuta 
della Juventus in Romagna. Alla fine degli anni ’50 entrò in banca a 
Savignano, contribuì a fondare la filiale della Cassa di Risparmio di 
Cesena a San Mauro Pascoli dove diventò direttore e poi a metà degli 
anni ’70 tornò a Savignano dove rimase direttore fino alla pensione nel 
1985. Decise di fare poi il consulente finanziario e aprì a Savignano un 
ufficio di Fideuram che tenne fino al 2003, quando cessò completamen-
te l’attività. 
Nel 1975 fu uno dei fondatori del Lions Club del Rubicone del quale di-
venne presidente dell’annata lionistica 1998-1999. Grande appassiona-
to di musica classica, nel 1998 organizzò per la prima volta il Concerto 
di Natale al teatro Petrella di Longiano con gli orchestrali della Scala 
di Milano e che si è ripetuto fino ad oggi, l’ultimo dei quali si è tenuto 
l’8 dicembre scorso. Questa passione lo portò a incontrare grandi tenori 
come Mario Del Monaco, Franco Corelli in arte dario e per ultimo 
Luciano Pavarotti, che lo ha sempre seguito nei suoi concerti.

(Erm.Pas.)   

A 102 anni di età e dopo 82 di vita religiosa si è spenta 
a Rimini suor Giuseppina Cesari, maestra pia dell’ad-
dolorata. Classe 1916, 102 anni compiuti l’11 novembre 
scorso, nel 2009 dopo quasi 19 anni di servizio presso 
l’istituto ‘merlara don Baronio’ di Savignano, aveva 
lasciato la città, chiamata a Rimini dalla madre superiore 
delle Suore Maestre Pie Dell’Addolorata dove svolto la 
sua opera religiosa il suo ministero presso la casa di riposo. 
Il rito funebre si è svolto giovedì 29 novembre alle 14.30 
nella cappella dell’Istituto delle Maestre Pie di Rimini, cui 
è seguito il trasporto e la sepoltura nella tomba di fami-
glia nel cimitero di Savignano sul Rubicone. Entrata in 
convento nell’ottobre 1932 a Rimini, ha ripreso gli studi 
ed è diventata maestra d’asilo. Nel 1936 ha vestito l’abito 
da suora e ha preso i voti. Nel 1936-’37 ha fatto tiroci-
nio presso l’istituto ‘don Baronio’ in borgo san rocco 
a Savignano; poi è andata a Coriano all’asilo e, dal 1938 
al 1944, a Bologna. Durante il fronte è andata sfollata a 
Borghi insieme al fratello don Riccardo Cesari, parroco 
del comune collinare. L’anno dopo a Rimini ha preso il 
diploma di maestra e le è stata assegnata la classe seconda 

elementare presso le Maestre Pie. Era il tempo della guer-
ra. In novembre aveva 19 alunni e in luglio ne aveva già 
80, divisi in due gruppi: le femmine al mattino e i maschi 
a pomeriggio e viceversa. 
Ha continuato a fare la maestra fino al 1990 quando è ar-
rivata a Savignano per fare il doposcuola al ‘merlara’  
fino al 2009. Terza di quattro fratelli, suor Giuseppina 
era l’unica rimasta in vita. L’ultimo a morire era stato don 
Riccardo Cesari nel 1994, che fu parroco a Savignano 
dal 1954 al 13 dicembre 1979. 
suor Giuseppina è sempre stata una delle suore più ama-
te e benvolute di Savignano. Durante la festa organizza-
ta dai savignanesi quando nel 2009 passò a Rimini, suor 
Giuseppina ci disse: “Ringrazio tutti, perché i savignanesi 
mi hanno voluto veramente bene. I miei vecchi scolari, 
oggi papà e nonni, continuano a venirmi a trovare. Ho 
vissuto 72 anni da suora e sono contenta e felice di averlo 
fatto. Ho abbracciato il signore e lui mi ha contraccam-
biato con una vita lunga, serena, felice e in salute”. E a 
Rimini ha vissuto gli ultimi dieci anni della sua vita dedi-
cata al signore.
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